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Inaugurazione della mostra 
del pittore
Tano Santoro

Divisione Studenti
ISU BOCCONI

Segue rinfresco

Apertura della mostra:
26 giugno - 15 settembre 2017
lunedì-venerdì: 9.00-12.00

lunedì 26 giugno 2017, ore 18.00
Sala Ristorante 
Università Bocconi, via Sarfatti 25

Ingresso libero.

Per informazioni: 
Divisione Studenti
ISU Bocconi 
Piazza Sraffa 11
20136 Milano 

tel. 02 5836.2453

Il calendario delle 
attività culturali 
e sportive dell’ISU 
e dell’Università
Bocconi è disponibile
sul sito internet 
www.unibocconi.it/
campuslife 

La pittura di Santoro, nei suoi esiti più recenti, dà conto di una tale complessità 
e nelle opere ultime si è espressa con una trama di segni e di luci che hanno modificato
profondamente, pur senza tradirlo, la sua nozione di realismo. È lo stesso percorso, 
del resto, compiuto dalla filosofia del Novecento, che ha maturato una concezione 
del mondo ben diversa da quella del positivismo ottocentesco.
Non si tratta, nel caso intenso e interessante della sua pittura, di riproporre una
contrapposizione fra figurazione e astrazione: una contrapposizione un tempo
accanitamente sostenuta da un lato e dall’altro della barricata, ma oggi superata e,
dalle generazioni più giovani, considerata addirittura assurda. La pittura non si divide 
in astratta e figurativa, ma in buona e mediocre.
Nelle opere di Santoro quel sentimento accorato per la vita e per le sofferenze che
comporta (ma anche per la felicità, certo, per quanto breve possa essere) non è mai
scomparso. Si esprime ora, però, attingendo a una forma enigmatica, a un profilo che 
si lascia appena intravedere, più che esibirsi e ostentarsi. 
L’immagine dunque ci ricorda tutta la problematica della visione. L’intreccio delle linee,
il significato del singolo segno (che l’artista ha esplorato a lungo anche attraverso 
la pratica, da lui amatissima, dell’incisione, che ha portato a un singolare grado 
di maestria) diventa protagonista dell’opera. Insieme con la luce: una luce mediterranea
e, al tempo stesso, filosofica che sembra riecheggiare le parole di Scoto Eriugena:
“Tutto ciò che è, è luce”.
Persone e cose si rivelano a fatica in un mobile chiarore, si mostrano in una
trasparenza abbagliante che rende metafisica ogni fisicità.

Elena Pontiggia


